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ETA’ SCOLARE IN LIBANO AID 12228/01/0 – AID 12511/01/0 

Verbale della sessione informativa del 10 giugno 2022 

 

Il 10 giugno 2022 dalle ore 15.00 alle ore 16.30 si è tenuta una sessione informativa in videoconferenza sulla 

Call for Proposals “INIZIATIVA DI EMERGENZA PER L’ISTRUZIONE E LA PROTEZIONE DEI BAMBINI IN ETA’ 

SCOLARE IN LIBANO (AID 12228/01/0 - AID 12511/01/0), pubblicata il 3 giugno 2022 sul sito web della sede 

AICS di Beirut (www.beirut.aics.gov.it). Alla sessione informativa hanno partecipato le Organizzazioni della 

Società Civile (OSC) CESVI, WW-GVC, AVSI, Armadilla, ARCS, COOPI, ICU, JRS, UPP, ARCS, INTERSOS, TdH Italy, 

Oxfam Italia e CISP, nonché la titolare della sede AICS di Beirut e il personale di gestione dell’iniziativa AID 

12228/01/0 - AID 12511/01/0. AICS BEIRUT ha sinteticamente illustrato la strategia di intervento prevista 

dalla Call for Proposals (compreso il processo di selezione dei beneficiari diretti), nonché i requisiti di 

partecipazione, la documentazione a corredo delle proposte progettuali e il processo di valutazione delle 

proposte progettuali. Le OSC hanno posto dei quesiti al fine di chiarire alcune disposizioni contenute nella 

Call for Proposals. Si riportano di seguito i quesiti ritenuti di rilevanza generale: 

DOMANDA 1: Le OSC possono proporre la lista degli istituti scolastici con cui lavorare al MEHE? 

RISPOSTA 1: SI’. Saranno le OSC a proporre le scuole con cui lavorare, richiedendo l’approvazione da parte 

del MEHE. 

DOMANDA 2: A quale ufficio del MEHE bisognerebbe rivolgersi per ottenere la lettera di gradimento, 

centrale o regionale?  

RISPOSTA 2: L’ufficio di competenza da contattare è quello centrale, il quale è stato informato da questa 

sede AICS sulla nuova Call for Proposals. Il contatto del referente per l’ufficio del Direttore Generale del MEHE 

è il seguente: Sanaa Hammoud, indirizzo email- SHammoud@MEHE.gov.lb, numero telefonico- +961 3 03 48 

47. 

mailto:SHammoud@MEHE.gov.lb


DOMANDA 3: Per le OSC che presenteranno una proposta progettuale inerente alla componente di 

protezione, la lettera di gradimento del MoSA è necessaria anche se le attività selezionate non coinvolgono 

gli SDC? 

RISPOSTA 3: SI’. La lettera di gradimento del MoSA è richiesta anche nel caso in cui le attività non coinvolgono 

gli SDC. In questo caso, la lettera si limiterebbe a confermare che la strategia di intervento del progetto è in 

linea con la strategia del governo libanese.  

DOMANDA 4: E’ possibile richiedere un’estensione dei termini per la presentazione della proposta 

progettuale? 

RISPOSTA 4: Per tale punto si rimanda la risposta ad una fase successiva per una consultazione interna alla 

Sede. A questo proposito si fa presente che con comunicazione pubblicata sul sito della sede AICS di Beirut 

in data 13 giugno 2022, i termini di presentazione delle proposte progettuali sono prorogati fino alle ore 

13.00 (ora di Beirut) del 18 luglio 2022. Ogni richiesta di chiarimento potrà essere rivolta entro e non oltre il 

22 giugno 2022 e le risposte di interesse generale verranno pubblicate entro il 27 giugno 2022. 

DOMANDA 5: Se la proposta progettuale viene presentata dall’ufficio locale di una OSC, affiliata ad una 

organizzazione internazionale (iscritta all’elenco di cui all’art. 26, comma 3, della Legge 125/2014 della 125), 

il limite del 40% del budget decade o la OSC locale viene considerata un partner locale, e quindi ha a 

disposizione solo il 40 % del budget?  

RISPOSTA 5: Nel caso in cui la OSC locale presentasse da sola e in prima persona una proposta progettuale, 

ad essa non si applicherebbe alcun limite di budget, poiché in tal caso è un soggetto proponente a tutti gli 

effetti, che, qualora dovesse aggiudicarsi il finanziamento AICS, stipulerebbe il disciplinare d’incarico con AICS 

Beirut, diventando parte contraente. 

Anche nel caso in cui la OSC locale e quella internazionale presentassero la proposta progettuale in ATS, non 

si applicherebbe alcun limite di budget, e la suddivisione delle attività di progetto, così come il relativo piano 

finanziario, verrebbero concordati tra le due OSC e dettagliati nell’Accordo di ATS. Entrambi i membri dell’ATS 

sono soggetti proponenti e diventeranno parte contraente di AICS Beirut, in caso di approvazione del 

progetto (il Capofila/mandatario firma il Disciplinare anche in nome e per conto del mandante). 

DOMANDA 6: Le proposte progettuali potranno selezionare sia scuole pubbliche che private? 

RISPOSTA 6: NO. le proposte progettuali potranno selezionare solo scuole pubbliche. 

DOMANDA 7: E’ previsto un limite minimo o massimo rispetto al numero di scuole da includere nella 

proposta progettuale? 



RISPOSTA 7: NO. Non è previsto un numero minimo o massimo di scuole da includere nella proposta 

progettuale.  

DOMANDA 8: La presentazione di proposte progettuali che costituiscono una prosecuzione di un progetto 

già esistente ha un valore aggiunto?  

RISPOSTA 8: Nella fase di valutazione tecnico-economica delle proposte progettuali si valuterà se la proposta 

presentata è coerente con la strategia di intervento prevista dalla Call for Proposal. Come previsto al punto 

1 “Competenza dell’ente proponente” dell’Allegato 3 Modello Griglia di valutazione, esperienze pregresse 

all’interno dello stesso settore di intervento e nelle comunità coinvolte in precedenza conferiscono un 

punteggio ponderato rilevante.  

DOMANDA 9: La Call for Proposal prevede di mantenere la somma delle macro voci B, C, E ed Ebis del Piano 

finanziario entro il 25% rispetto al contributo AICS. E’ possibile escludere i costi bancari e di sicurezza dal 

limite del 25 % previsto per la somma delle macrovoci B, C, E ed Ebis, considerati i costi elevati?  

RISPOSTA 9: NO. Non è possibile escludere i costi bancari e di sicurezza dal limite del 25%. Si segnala, tuttavia, 

che la soglia del 25% indicata nella Call for Proposal non è obbligatoria. Come riportato all’interno 

dell’Allegato A4 Piano Finanziario “Si ricorda che la somma delle macrovoci B, C, E ed Ebis deve essere 

contenuta e proporzionata. Si raccomanda di non superare il 25% del contributo richiesto”. Inoltre, come 

previsto dall’ Allegato A3 Modello Griglia di valutazione, al punto 5.4, viene attribuito un punteggio più 

elevato alle proposte progettuali che rientrano nella soglia del 25%.  

DOMANDA 10: Nel caso di proposte progettuali che prevedono progetti integrati di Protezione e Educazione, 

è sufficiente la lettera di gradimento di anche solo uno dei ministeri (MoSA o MEHE)? 

RISPOSTA 10: NO. In questo caso specifico non è possibile presentare la lettera di gradimento di un solo 

ministero.  

DOMANDA 11: Il cofinanziamento è un requisito obbligatorio?  

RISPOSTA 11: Il cofinanziamento non è obbligatorio. Tuttavia, come previsto al punto 5.5. dell’Allegato A3 

Modello Griglia di valutazione, durante la valutazione tecnico-economica della proposta progettuale 

presentata, viene attribuito un punteggio elevato alle proposte che presentano cofinanziamenti aventi un 

valore aggiunto rispetto al progetto.  

DOMANDA 12: In quale macrovoce del piano finanziario va inserito lo staff di progetto legato direttamente 

alle attività? Rientra nei costi di gestione? Che impatto ha sulla soglia del 25% prevista rispetto alla somma 

delle macro voci B, C, E ed Ebis? 



RISPOSTA 12: Come indicato nell’allegato A4 Piano Finanziario, il personale contrattato va inserito all’interno 

della macrovoce B (costi di gestione), solo se si tratta esclusivamente di personale di gestione. Lo staff legato 

direttamente alle attività va inserito all’interno della macrovoce A, che, pertanto, non incide sulla somma 

delle macro voci B,C,E ed Ebis.   

DOMANDA 13: Come si calcolano le percentuali di ogni singola voce di spesa rispetto al budget?  

RISPOSTA 13: Le percentuali per ogni singola voce di spesa da inserire nella colonna J si calcolano rispetto al 

costo totale (colonna F).  

Si chiarisce inoltre che l’indicazione di "mantenere la somma delle macro voci B, C, E ed Ebis del Piano 

finanziario entro il 25%" significa che tale percentuale va calcolata in riferimento al solo contributo richiesto 

all’AICS. 

DOMANDA 14: Serve una documentazione specifica a supporto degli interventi di abbattimento delle 

barriere architettoniche? 

RISPOSTA 14: Come previsto dal bando a pagina 17, nota 35, “I progetti esecutivi dei lavori - inclusi i computi 

metrici e le specifiche tecniche dei materiali - dovranno essere autorizzati dagli uffici tecnici del MEHE prima 

dell’avvio delle procedure di appalto”. Non è prevista specifica documentazione da presentare con la 

proposta progettuale. 

DOMANDA 15: È possibile utilizzare la proposta progettuale AICS per cofinanziare altri programmi? 

RISPOSTA 15: La questione riguarda eventualmente gli altri finanziatori, AICS approva un progetto completo 

con un budget definito. Il fatto che questo progetto possa essere considerato eleggibile o meno per ottenere 

altri finanziamenti non è una decisione di AICS e dipende dalle altre entità finanziatrici accettare 

l’ammissibilità del cofinanziamento. Il bando non prevede in ogni caso un divieto specifico. Si segnala 

l'opportunità che sotto il profilo tecnico il progetto presentato abbia una logica coerente con il finanziamento 

di AICS. 

 

 

 

 

 

 


